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, • - , : A ; P P R O V A T O ^ , ,^/:;,:. •:;;::; 
dal partiti popolari nella loro assemblea (lol 31 giugno 1800 : 

Concittadàd elettori! 
Non è in mezzo all'apatia ;ed all'indifferenza della massa elettorale,:, 

che si va maturando questa volta nella nòstra, città ;il momento solenne 
/del óoiicorso. alle urne: è la parte popolare clie raccòglie 'le. sue : più, vitali: 
energie, o nel nome dei>;Suoi più sacri interessi e delle, sue aspirazÌDniijr}i-
gliori, reclama il propriffi posto nel governo del Comune. ' • : 

La rappresentanza' comunale che .dobbiamo in parte rinnovare,, ebbe; 
per sua irriniùtEibile prerogativa di respingere il contributo: dì'qtìelltì energie, 
di non! ascoltare la voce di quelli interessi, di mahteiiersi strEtniera al BO||ÌO, 
di quelle aspiVàZioni ; imposta alla 'Città in particolari condizioni di â ffa-! 
pimento della coscienza pubblieà, ossa nulla conobbe, ,alrihfuori dellaiSi-, 
gnorià. di poche volontà, che la generale tolleranza aveva reso arbitra-delja; 

•;pubblica^cosa.••',;.-,, • . ,.T;'" '̂";,/' ^ 
Perequante le trasformazioni nei pùbblici poteri non si compiano; irn-i 

provvisamente, noi proòlamiamp la necessità .ohe .anche! la yita del .Comune: 
si ispiri alle esiìgenzè dei tempi .nuovi,,: chp:anohe le .deliberazioni della SHa; 
rappresentanza sieuo illuminate da una critica vivificatrice ; che il comunale: 

,Consiglio non sia più un ufficio di: spedizione; destinato ad approvare .semprei 
. senza : controllò :é senza censura, ciò ohe pochi e ristretti amministratóri 
hanno già fatto. 

•; : ; i ' Per : tutto quésto, l'opera nostra è necessaria: nulla si muterebbe, .se 
la' parte .popolare, la democrazia, iion riuscisse ad infondere in quel Oon-

, sigilo 'un'onda .di energie giovani e nuove, ed a portarvi la espressione di 
.provvedimenti e di riforme, ohe da lungo tempo, attendono il lóro tnomentp. 

' , \,ConciltaiMm elettori f • • \ 
.. , .pmaHcipare:iI;.Cpniune^^^ 

: •^rtvatir;: jiàivolgeré; ^peri-jognf/n^ 
. risórse.^della .sua :fìhanza>:.ascoltare il piibbliQÒ ,yàÙ3 ;neiia:c[ii€istiòjii di ge­

nerale interesse ; iniprimere alle funzioni,edV.àgli.,atti: della,rapprese 
'«Slniiinal» uno :;spirito ,di .indipende^^ .d'iniziativa ohe sia conforme: al 
:pBdgredire delle: pubbliche istituzioni : ecco in poche parole il ' hostro pro-

•/.granima. ' : • . ' . , : . . • ' • • . , , . • , • , •:;•'''' . • ^ • ,̂ ' " . ' - , •'.'!..•', 
:l Alla luce di.questi;: principii l'attività delle Forze popolari potrà diri­

gersi-alla soluzione di vitali ed urgenti, problemi; 
esazione "dei ,dazi ili economia, è loro: più equa e democratica riparti­

zione, e ciò come passaggio : alla soppressione delle barriere daziarie e come 
proméssa, di abolizione, ; la quale sarà resa possibile da uria trasformazione 

,i,triÌ3U.taria,. per cui l'economia comunale attinga le, proprie risorse ai redditi 
dell'agiatezza; 

municipalizzazione dei maggiori servizi di pubblica utilità; 
•: abolizione o riduzione delle spese inutili ed eccessive, e specialmente 

di quelle' per cui si oostringònd i poveri ad alimentare il lusso di spettacoli 
,e:di istituti signorili, e contemporanea; .devoluzione delle,maggiori entrate 
al miglioramento economico dei più umili ,e modesti salariati, del, Oomupe ; 

, inoreraepito della ; pubblica istruzione, .col renderne efficace l'obbligato­
rietà, còl lilaerarla.da .ogni vincolo di confessioni e di dogmi, col provvedére 
ai bisógni degli alnnni ;poveri, ,col rialzare la condiziotìe degli insegnanti; 

incremento 'della pubblica beneficenza col :spttrarne gli organi alle at­
tuali infeudazioni e reriderné l'opera più modernanQ.en.t6conforrpe alloro fine ; 

, maggiore tutela dell'igiène delle classi sfavorite: dalla fortuna, con 
•paitioplarè attività contro le insidie dell'alinientàzioné adulterata e del la-
Cvj!rp,;degli esseri deboli; , s.: 

:/*/adozione dei criteri di progressività nel ripartire le irnposte comunali ; 
impulso della edilizia del Comune col rendere possibile òpere di pub­

blica utilità e favorire anche i inpdeslii centri locali del lavoro, nel fare, 
eseguire. : 

Tutto questo, non illudiamoci che si ottenga in un tratto: ma potremo 
essere lieti e superbi so in mezzo alla rappresentanza municipale entre­
ranno i difensori delle nostre idee, e portandovi, l'animazione di discussioni 
feconde, richiameranno sopra quei problemi l'esame del Consiglio e ne 
affrett6ra,nno la soluzione. 

Concittadmi elettori! 
Da molto tempo la stanchezza di un costante sistema di monopoh e 

di intolleranze incombe sopra la vita del Comune; noi dobbiamo vincere 
la nostra sfiducia, ridestarci ed- agire, 

Gli errori e le imprevidenze onde l'amministrazione che viene a rin-
novellarsì offese il Gouume nei suoi interessi, ci siano sempre presenti; di 
fronte alla minaccia che abbiano a ripeterai, ordiniamo la nostra resistenza 
e raccogliamoci alle urne, a deporvi il secreto di quelle vittorie per cui 
i partiti popolari già sorsero alle più alte rivendicazioni nelle nostre mag­
giori Città. Il Comitato Elettorale Democratico 

'imffli8i-iiiiieer 
statuto. 

.,::Art. 32. -^ É rioo-
itàsóluto l i ( l irKto 
eli adunarsi paclfioa-
;Hente e sanz'arfnli lini-
|ormando3l alle, leggi 
àfia possono ragolarr 
tÌB.l'èseroìzio nsll'ln-
ièressé della; c o s a 
pubblica. 

;« CIUW) AMIiltTi) 

nocroto reale 
23'giugno 1899. 

' 'AH,,I, ;^!. 'autorità 
di pubblloa sicurezza 
piiò:.Vietare por ra­
gioni di ordine pub-
bilòo / g l i assembra-
rtiarttl e lo riunioni: po-
lltlòha, a I : córitrài/van-
tori ài divieto saranno 
puniti a termini: dal­
l'art. :434 del codice 
panala. 
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P 5PEBM0 E LMZIOmSM 
. . I l ttìoiio di santa riprovazipne con 
QUI certi giornaU e ad esempio la 
Palria, parlano dell'pstruzionisino ci 
induce a ritòrna.re stìU'argomerito. 
• Essi danno còme iiidisoutibile' la 

.àconyoriienza della ostruzione, e.p.as-
|anp oltre a. deplorare quella ch'essi 
guaiifloano mi' inusitata violenza,' .; 
J -Chissà quanta gente di buòna 
:fede, pur òoniprondendo . là , saiitità 
.della causa dai nostri aihiqi difesa, 
' |d,ammirandone,il coraggio, non sa 
•provare pronta una lisposta a tale 
(Censura, 
'; Ebbène ragioniamo, 
;,'; Lamaggioranza può ossa fare tutto 
.quello che vuole,? ,Se ha diritto,di 
lare tutto quello che vuole, allora, 
faè conveniamo, l'ostruzionismo ohe 

,;irapediSsé l'iasO, di :qtjpsto, ^diritto:, sa­
rebbe ùhà violènza; ma se ho, ho, : 
: Orbene le'.maggioranze non pos­

sono niente affatto fare tutto quello 
che voghonO; ma possono soltanto 
decidere in,che aiiodò debbano com­
piere r ufficio per cui le assemblee 
delle quali l'anno parte sono costi­
tuite : controoperare allo scopo della 
loro istituzione, non possono senza 
commettere una violenza. 

Ora il parlamento ha il compito 
di legiferare secondo lo statuto^ La 
maggioranza è sovrana in quelle de­
liberazioni ohe sono allo statuto con­
formi, ma né il parlamento né il re 
possono fare leggi contro di esso. 

Lo statuto venne dichiarato da ' 
Carlo:: Alberto legge, fondamentale per­
petua, ed irrevocàbile, e come tale ac­
cettata, direttamente dal popolo ita­
liano nei plebisciti, 

I provvedimenti, politici del gene­
rale Pelloux sono : la revoca dello 
statuto. Lo statuto riconosce il di­
ritto di : adunarsi e la libertà di 
stampa, i provvedimenti Pelloux tòl­
gono,ai cittadini questi diritti. 

Quindi la camera non può appro­
varli. Ciascun deputato giura fedeltà 
al patto costituzionale, la quale fe­
deltà implica l'osservanza dello sta­
tuto, nessuno di essi può votarne in­
vece l'abrogazione senza violare quei 
diritti della nazione che giurò dì 
rispettare, senza cioè cadere nello 
spergiuro. 

La maggioranza pertanto volendo 
far diventar leggi le proposte di 
Pelloux, vuole offendere io statuto, 
c ioè i diritti del popolo e vuole spen­
gi ui'are. La minoranza che le si op-

ipone difende : questi diritti intangi^ 
bili, e li difende secondo il dovere 
del proprio mandato, Quando questa 

;ffiilioranza è composta di BO che de­
vono combattere contro 350 avver­

sari c i Od 'iirdifforehiìi,' ih.òhè modo 
compirà la sua; difesa.? .::-:: 

Durante la discussione generale i 
inombri della minoranza la ; pompi-; 
rono parlanda;ragiòtiandó,dimostran­
do ; e fu inutile, Ora nòti rasta .loro 
ohe la ostruzione. 0 questa, o céd^m 
dinnanzi alla violenza., Ma il cederò 
1 diritti: popolari sarebbe un delitto : 
quindi ròstruzionismo ò ùnà iiecessltà. 

E so qualche cosà è a deplorarsi 
6 soltanto ohe ci sia una.maggio-
ranza cosi dimentica della' propria 
dignità e del debito proprio d*.: fi-
duri'e gli avversàri ;à dover'ricòiTere 
a móz^i'estremi. 

• , , • . . , ' , . • ' j , ; -

: * * i . , , ' . ' : : : , • , ; , 

E questa maggioranza di òhi "è 
fatta ? I migliori hanno abbandonato 
il miniSteròX"dà, Yillà.à; Opppinpfda 
Zanardelli a ,tìr|òlitti, , i più illustri 
parlamentari eentopo la complicità 
che assumerebbero =' assecòhdàn'dòlo. 
:Di Iludiul stesso, capò della daStra 
più Inodorata, gli, cpnópd.o un appogr 
gip scarso e forzatòi,.Ma al inihistero 
non importa; esso ha dietro di so la 
folla, li livello di questa'-folla <V si 
basso che si elevano capi' tra e,ssà 
uotnini cpme Pelloux e i i b u o n ca­
pitan Radice,, mentre i:.supi autori 
spno Miaglia e Costanzo:. Ghauvet. : 

Muti.; non ,un oratóre in: questa 
folla sorge a parlare, non' uri làinpò 
d'ingegno, non uno slancio:| povera 
maggioranza! ;,. , , : , . - ; 

Allorché Zanardelli .con ,1- alta e 
consueta* dignità " della sua :pàròlàV 
rimproverò alla,; maggioranza: il si­
lenzio , non mancarono giornali, i 
quali dissero che non vi era che 
cosa rispondere ai discorsi scònclu-: 
sionati degli ostruzionisti. Falso che 
fossero scohclùsionati ; il discorso Opr 
lajanni fu fine'e hello, il discorso 
Ferri che durò quattro, ore fu una 
splendida ed ordinata e sapiente trat^' 
tazione di quel diritto di.riùniòne.che 
era in discussione, tanto: òhe l'.oràtox'P 
fu consigliato a pubblicarlo in un: opu­
scolo, altri e molti, parlarono con al­
tezza di linguaggio e di concetto; 
giustamente disse ZanardelliV Biso­
gna risppiiidere. IPazjentare e, rispon­
dere: occorrevano cioè là forza, della 
volontà e dell'intelletto : quello ap­
punto che manca alla; maggioranza. 

Che so i discorsi dell'Estrema pa­
revano ad essa m'aggiprahzà scon­
clusionati, doveva ttittavia farne dei 
suoi a difesa di nupvi principii re- : 
stri ttivi della libertà;: dimostrandone 
la necessità e rivolgersi' al paese pei: 
persuaderlo della,. loro giustizia, f 

L'ostruzionismo, privo della forza 
del numero, non ha per sé ohe la 
forza morale; non ò fatto per giuoco; 
uomini di età matura, di convinzioni 
serene, di ingegno riconoscitìi^o, lipn, 
lo userebbero senza il, sentimento di 
adempiere un dovere; non si t rat ta 
di un trastullo. La forza che sostiene 
gli oppositori, ripetiamo, è tutta mo­
rale, e tale ohe soltanto un' altra 
forza morale può sopraffarla ed ab­
batterla. 

Una iissemblea non è sorda alla 
voce della logica ed iri: CJIÌQU'assem­
blea nessuna parte più suscettibile 
di subire 1* iiaporo della genialità»: 
della .E8treuia> vale a dire del nu^ 
(ileo "più intellettimle della Camera. 

So contro di essa avesse potuto 
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iìitiÉi 

-sorge^islK'fteé:ai'tìayfléa^ uria paròla' 
alta, : Se,;in' una; libeĵ à(::;(ÌÌ9cus îone,, jK, 
pùÉtgottó 'l'avesse ; tftniliafca^; 'llav,!^^ 

l Mèa^ sarebbe,.tsaàiita. Ma essa,iiriddi)-
•nella : disòusàiòiie : genej'alè: tì; iiell'ò^l' 
: :struziòne ;. .essa, • ài''setìtìt,É*rsa/ l i • ntt-';' 
nierò, ma'domina.tMctì tóel.ipp'iit'P del: • 
.pensièro > Ornella .simpatia:. (^^ 
;ohe aula le anime^fbrtJi iSpéoialmente; 
quaùdc) de^óaoj ^Qoponibep/isqtjto, 1%* 
briitaìe:: -ed oscura ':• prepoteiiiza ' del• 

• iumerp..-:̂ 'v's>~»-v';,:̂ ':'i ••'->' .̂=:..v-',i'-- •; 

• ; ] W ó > t a t o © i t e . —,A'vèyftmo^già sufitto'. 
6 òbmppstb l'artiodlo qiii .aopra, pubblloàto ; 
quando ; leggemnìb Pannunzio ohe: i' pi'ttv-' 

iyediaientì:, PfeUonx isonb stati ijìfointtlgati 

Ser.deore.tp reale, Nòl i , abbiamo oH nul la ' 
.af^toiitaijei.ai; obttoatti d i : * ) p r a ; M ^ 

àviétóm'o'tóllatìto .qnaralie, còsa 'da àgginn-
;gSÌ'|(.:Ma tìoii 'lina': fitoilé analogia il let tore ' 
ipfló^ifobprirè: quella* par te "del nostro 'peiì-
iSièjb ;oÌiia riteWaino mèglio di non- eépóvré. 
, i .Òteemo; Soltanto che Se q u e l . povero ge-
ten#i>èspotisà|)ile ohe sta a capo, del. go,- ' 
y.eiriió.a èpi lo bomanda, crede di .ayer ' fa t to 
ttti''|,%tó; di etievgia e di ,ailplénm si inganna 

•gilitìdémerite,' ••':'•- ;''••••' • 

f slptantoi;i l ; decreto ,ooi isaera ' Iti vittòria 
:'.d,èlìllléfcremtt.,. [ ̂ ;'; ; : ., : . . • • . • .̂^ 

,^K,E.stiSei^a,,eraBÌ, assunta. ,V obbligo idi 
dliériàbre lé l i be r t à / e t a t a t a r l a , in.parl(l-
mènto ed in parlamento le difese, j^uori 
del par lamento non è a 50 deputati olié 
mobjwbaiil dovere., di difendere da Bimili 

••a.tyMitìku!6^;lil)ei!tè;.,;. 'r: ':-, ':; ,,,, ;'•••':.•;,;,;;: 
'••ii!É'(ÌEsÉMya;là vinse ,8ul 'm e,sulla 
Biftggibi'fttjìza inoàpabè dì, seguire i metodi 
dÌ!|oti&;:&lì;B maggibranZB veramente'fòrti^ 

;Ìrti,H:J^bltt^ÌbttaLÌoÌie: précède il decreto rtìala 
ooiif^r,iu9;:que8tia:impotenza e partendo dal 
plìnoipib olib : l a , maggioranza: .possa far 
ttit& '8 òKeinon sia tenuta a rispèttax-e la 
s ta ta to , i i iybbà ' i ì ,deorato . : 

lElCbSÌ sì da di fregb allo statuto uq 'à l t ra 
, v o l t i l i . ' ' . • . ' ^ : . ' • ^ , > : > • ^ • ' • ' , • ' ' ^ " . I • ' • 

,È , b:^ft: sfida!lanciata alla nazione. Sono 
o a ] p e s l t ó t u t t i ; i divitti s tatutar i , è r innegato 
il pà t tb ' fpiiaameatalbi diohia,rata la, dilita-
tiirft. Orti;in.tti si, può ijtìpefctarsi tutto. 

,'B • ptosttre, oHe coloro i quali applaudóhb 
. a questi Bistèmi Violenti sOtìo i peggiori ' rap-

pré|éJit^iiti | dell,'ralìaristno, sono gl i au tor i , 
dtìllé:,ifpstr6,miaeri(i.9,delle nostre calamità.. 

Diiinanìii MI'ónorms,provocazióne chitin,-
: qiie' abbia 'ìin,;'gtìizzo 'di sbritimento nelL' ji-,, 

mina':d6Ve sentirsi, agitato,.,:.. ' ' : , ; ;; •• :. 
iVtódicMamooi alle urub. -' ' : , . ' 

, . ; . , . : 1 . 1 . 1 , . , ' , 1 • ' I , - , : , , ^ , • . I , • - : r i ' i • 

: Néll'^ultìtoo nuniero, il' «Paese • r. d. 
neb-jrsuoi giusto articolo «.Se>»pr« avanti 
iW/«.nQ;i>: la; ajoguri; ohe ancHè :dl .Eriuli si 
mostri nèni^ibile al movimento ; democratico 
màtiiféstàtasi in.' Milano .ed ii): al tre città 
Còlle ièbBnti; elezioni àmiuinislrative. 

.Non' ;^arr|àbbb'i'tìQr di Uiogo iin t a r au­
gurio: per una: popolazione industriosa ed 
atljiyivi jponie gli ! Udinesi,, ma invece, sta il 
fa^tp.,,che, ancora f r a , noi: rion esiste un 
sentì inènib, 'poli t ico o, diremo meglio, una 
eduóazibiia: politica; 'épecie in fatto d'am-
raiaistrazioue locale, può dirai eh» domina 
soltanto i t i p à r t i t o d e l quieto vivere (',. Non 
oi si Vftpl, scomodare, a. qualunque costo 
non; si v.uol j,;diapiau6ri per la cosa pubblica 
salvo pòi s e ' ' t a s sa t i ad inveire , ,contro il, 
goyernOi coHti'P;glÌ ammiiiiàtratori comunali: ' 
e 'provinóitili . ; '"'' ': • 

Questo, non è procedimento di un popolo 
cosi,-persons.le.coma!'il Fr iulano; , i l i quale, " 
fudi'i, di:e,apa sa dis t inguers i ;per la sua in­
traprendenza, ine'!ÌtreoollB,ttivam,ente, come , 

' italiaìib,, ' n p n : m b a t r à aspirazione alcuna, 
semljra pago soltanto dèlla;„ sua fedeltài 
disinteressandosi aflatto delle conquiste 
'sooialij.^del;progresso. ,,, 

, .Corto ohe,per i .reggitori , pei dpminatori) 
questo incondizionato sentimento di fedeltà 
dei 'Veneti in genere , torna molto comodo, 
e può esser in terpreta ta tale fedeltà coma 
il r isultato di un concetto del dovere, di 
disciplina sociale; mentre, non è che l'ef­
fetto, di una ,?eoolare educazione di servilità, 
e, pivi di tutto, di una inerzia politica 
ispirata solo dal desiderio del quieto vivere. 
Per questo, la .politica non agita In mag­
gioranza dei nostri buoni friulani, che fuori 
dei loro ali'ari, delle loro iudnsiirio, della 
loro agricoltura credono non esista più 
niente ,— molti poi, se ne , fauno un \auto 

( ) L'amico nostro :V. P. .almeno poi' ciò che 
riguarda' hi deniooriizia udinese, avrebbe avuto 
ax'gouiQuto di modiiicare i auoi gìudÌKÌ ae aveaso 
potuto 'ftaaistore all'adunanza elettorale di marcoiodl 
Beia, che veatevìv indinxeutìpabìle pi-ova dì vera e 
soda educaKÌone ìioUtica e di un viavogUo ,degno 
di qualanqua grande città. 

Heatà invece inalterato il suo giudizio sui "pio-
coli Buperuomini dell'allevameuto moderato ohe 
rappresentano anche qui la benemerita olaaae'ohe; 
oi iioveraa con Pelloux e Gostanao Ohàuvat. • 

di non intenàérsi di;politioa, quasiché fosse, 
un pi'egiO; essere ignorfinti.1, : , ; ' , . ' : ; ;s?:: ' 
' • GrUai'a'voi però « e v i j B à l t a ' i l . t iboliìòdi 
•disturbare .l'abituàlB -Ibro oiilinapoliticji^!,,;?-'! 
provalevene; 'a ' : pà r l tóè ,}£»..>titji-,,droo9|^^ 
pò ifiiiIàngPho:'ir: ritniìttc^lpniti BV, BiJIgnàti'; 
della; vo8tra':àndaciaS:Ml';aónfut8Ìé i^isttJpe^ 
vipri'; ordinamenti ; 6 vi lammptiirannp.'-,;olle' 
il : tiiondo.:S: iaridt t to ' : seniore : posi ;; qiffl^be 
giovine: poi, : ultimo raodtìlló di siipefiibmo, • 
si, deghef^ 'accogliere le vbétre oónfùt^ssioni' 
oOn-,iVa:tóihlsÒ';di'ePinpafsiÒn'è, .'éor gK^ 
dell'ùótn'o'-éipéritiibtìtetato, ' nàvig&fo, ;:fdiiiil-, 
1 UBO : per le ' tftiite; ' Vioefede ;: per"!» lni(ì','tìKi-: 
fonda conoscenza del cuore umano, quasiché 
le conquiste: della de t ìòpfe i ià : fpsierp.yin-
yìlà a soMfeab prodotto 'd i éssei'i' ' itifeinbi'i 
destinati a r imaner sempre tali. 

Ma anche questi ' altissimi nààiipndònp in;, 
solenne posa il desiderio del quietp; yiyere ' 
dèi . p i l i ; pei , quali i. siiperiori, spilo ^ poso; 
inevitabili, ;indÌ8cutibi!t cbmS 'il .sole, !Ìe; 
buraeoho, 0 le divinità, pa r ' i.i'tieste'j)'èrspue,, 
'soddisfatte samprp della cosa; pùbbl ióà , 'non 
esistono conquiste e aspirazioni delle uuoye, i 
deihòórazie,- no. t tvi sonò ' òhe dei' màlpbh- ' 
.tenti !a",turbol©>iti par 'partito, ptesb. Aì\è: 
Vòstre confutazioni, rispoiideraiino ohe 'pé l ' 
popolò ci uvòl 'il bastona) che eòi: cambia­
menti si apportano dei disastrosi : sposta­
menti di interesse pnbbliop,: ohe , è meglio 
stare . col male ohe' si ha, ohe 'gli 'Uomini 
(Don: si migliorano col cambiar : istìtuzìpni, . 
ohe ; 'i furbi' ayrànnb. sempre ; i l ' sopraveij ip, . 
che piuttosto andar sotto berti'.piarlatfini 
moderni è meglio 'sta,r poi t i ranni . vopòhi, 
ohe bòh 'bÌTOgiia dinienticare : i sabriflzi 
fatti i:per ; pttéil'ere ' quello ohe s i 'ha , , .ohe 
;pér grat i tudine verso l 'operato : de i .padr i 
bisogna,, manteuar i l . g i à ,fatto per evitar 
il: pericolo df un salto, nelbuio. : ; , ..;,: ,; ' 

I n ciò dicendo, questi eterni àmipi:dellp 
istituzioni, dimenticano ò h e ^ ó i padri nostr i 
avessero ragionato posi, hoj saremmo, anccjra, 
ai beati tempi della fogliai, di, fiPOv , , : , :: ;-
, Ohe Sarebbe; :ayyenijto:.sé; i,nosti'i::riyQf. 
luzipnari non ayessero : agi tato il p.pjioloiper 
l'iinità d ' I t a l i a? . Anche 'allora, gli ; amanti, 
del quieto vivere, 'gli ubmini d'ordine,, làij 
gente per bene, : 'ammPriivàno"òhe l'ìtali'flj,; 
sarebbe: sta;ta incapace di :eriggersi' da sola' 
e intanto facevano condannare con fucildf.^ 

'zione alla schiena, quei /brsen»a,tó,;:quf)i^, 
filibustieri ii om poi, "tanto ;batie .sfrutta­
rono l'opera o'I 'entusiàsmo, facendo .crédé^g. 

,opBrà'ed entusiasmo proprio. ' ' • ! ! ' ; • 
' : Anche prima; della r ivoluzione:francese ' 
•si :crédeva .impossibile un; ordinaaj'gtitp .^e^j', 
jihòCratiopi'jBpjiilto;. spn v e n u t i i nii'f!vj|' 't^i|jgj',; 
^a'prbvWéVil o'biitrki^iò,' èppurB''sòno: ora.'ùBl"' 
'mondo:,oltre 200'miliPni di individ'iii'b'fié"s'ì" 
:governànp' in forma' reptibblicaiià,' sèiiza' iP '' 
'vantate virtù del vincoli - ereditari ' a ' d i ' ; • 
grati tùdini ereditarie inerenti , ; senza;! ' ide&- ' 
lilà dei diritti divini, intangibili—7 éjjptii'e^:' 
fra quei 'popoli le cose propadooo.in forala ' 
ordin^tria, senza salti n e l buio; Ess i spiìb ; 
ben lieti di appartenere soltanto a sa stesala''' 
col la , sola tradizione dalla l i b e r t à ' - ^ n's' 
pe r questo si sentono meiio fieri dei!popofi ' 
rett i a monarchia, ai quali sovente .danno 
delle lezioni di ordina è di, progresso. 

Dove sono dunque i pericoli minàociati 
da questi amanti dal quieto' vivere? I3P 
spauracchio delle intemperanze d e l l a d è -
mocrazia viene; agi tato avant i agUine i ' t i , 
ligli ignorapt i , per raudare comodo il, dp-,,; 
miniò ai paclròni. , , •;,' 

Verona 20'giiigiio 1891)., 'V.'P.:,: 

: :GB:QRACÀ.GìffADiMv:': 
Una breve ma necessaria rispósta 

I l Giornale di Udine e la Patria si' do!'-' 
gono del 'supposto ri liuto; dato d a i : demo-

I cratioi: agli accordi, tentati dalla Lega X-Xi 
settembre. Ma,;!, democratici non: hanno fi-
fiutato nulla, L'ordina del giorno da ossi, 
votato l a s o i a b b e r o il oomitato 'di trattare, ' 
od accogliere in ' ségliito 'alla t r a t t a t i v e ' 
nomi di candidati, ohe = pòro accatt ino' ' if 
nostro programma. : ' : , ' 

Questa condizione era necessaria.. Le 
transazioni sui principi sono state causa 
di troppo pervertimento dal oarattera nei 
cittadini e nei parti t i , e noi non ibfcah-
diamo di metterci per questa s t rada che ci 
fu sempre Ignota. 

Del resto ciò ohe la L e g a cercava, par 
noi è assicurato ; e troverà migliore gua.T 
rentigia in una distinzione netta e precisa 
di parti che non troverebbe nella loro con­
tusione Infatti i partiti preponderanti sonò 
il, demòoratico ed il moderato ; quello di 
iipi che resterà all 'altro inferiore occuperà 
la minoranza eackulendo i clericali. < 

Hi'Buciiamo puro in caiupo con dna prò-' 
grammi precisi e ciascuno con le '^sue idee. 

L'invito del Conte Mànti'ca bhiamayii 'a 
raccolta coloro ohe approvano l'indiriazo 
dell 'attuala amministi 'xzione; il programma 
nostro tutti lo conoscono 1 agli elettori noa 
resta che la scelta. ' ' ' 

-Ófaniai npìi ;yi è ; luogo: ad equifool e 
sarà ; uh bètte per tutt i . Sarà un bene par 
èl i òlè.ttori: ohiifttìiàti. àij ' uba loitta di idèe: 
e non: 'ad jUiii,: gara d i ' pprsotìò ; ;:sarà:::Uaj:, 
';tìWtiSteTOt',';gl:;;pfet|iS,ph^;;5nintMì:;^ 
•lorb'' I jS ],, sÌr6.ji}Sò||atttttó,;: ,:;Un»||iétìe;'|:|pM'f:, 
; | i 8 y ' a a | | ch| | | |K^baó: 'àfitocoiài!tó^ , 'Silìt : :è •'. 
'Phè'',Ìb66?Sl||tnaliì ' ' ' | iil!'; 'una-'p^té' e,';,d|il'a!-,;: 
trSijft#?tt8siB)SVa::i'«ft 
hoh lJòtt'a,niib;'5lià'rÌnne^arp! :, 

,,; •̂ . ,?,',^,\'; ;;.:;,•; ynriullimài|ùmi':c^^ 
, , , i l g ionialb quotidiano udinese' IlWiuli, 
;rao ;(Ìl-impértlkeazé;:(!òntfb d i ' h o ì Pd ' l ' iio-; 
stri; redattori , all 'epoca dal famoso mancato 
acquistò della b r a i d a , ex-Oodfoipò, è Inyi-, 
tato a r iparare il m a l fattOj r i t i rando gli 
apprezzamenti , sul ; ntìsbro contò 6,:ticpno:-
scendo le nòstre buone ragioni, comprovate 
pggl, alla luce di 80 ad 85 mi l a l i r e ' I t a ­
l iane , da! fatto compiuto. : : 
i ; Là r i t rat tazióne dovrà essere pubblica e 
:8olennp, o; .dovrìi essera fatta entro, tre, 
giorni dalla notiiica del presenta «WjOTa-
twm. Dopo di che, qualora : non fuase da ta 
esaurienta risposta, daremo principio alle 
ostilità. • 

. Tantp si comunica a norma dal giornale 
.suddetto s.d'egli.. . . . . ,altri interessati , 
•'," " '' '•'„" ' ', ';'' , , ' Il Paese. 

Cóiitrid la tubercolòsi 
' i l Oo'mitàto'IJdinese.,della Lega Nazìo-

hftla contro là ' tuberco los i ' t enne ieri allo 3 
pòro, la sua seduta.' , • 
;; iSi procedette alle iuomine,, p r isultarono 
eletti, per ;aoolfl;mazione ; il dott. Marzut t in i 
a'; presidente, il prof, .Epnnato, a vica-presi-

;,déntU|';iÌ' '.dòti, .Luzaàttó • a segretario. I l 
'dott . fiérghiuz àcoétfò di rappresentare il 

; Gomitato, di 'Udine al Gòngressò delle Sé-
; Zjpiii, che: avrà ' luogo, in , Bomà il 28 corr.; 

', :;l'rirna ohe: i!, rappresantante par ta pe r 
pi'endere par te si htyori .del Congresso, i l 

' Cbinit(^tó si r iunirà ancora , al fine di de-
t e ro i iua re lp proposte che dovranno essere 
presentate e discùsse t ra delegati della Se-

, ?;iPni :8prellP de l la .Lega , • 
Da un documento ufficiale 

: (A!:;pi'pposilo tU p,revÌ8ioni del daziato lordo é; di 
, ' speae di riacossìone)., • 

M0OTOIPIO DI UDINB- • . 
' ; • N. mii. • 

; '.MilliCSMMHIlW.W-gm 
:, ': Od. Consiglieri, . ' ' . , , , , 
; • . '.''. . . là 'Oonimissione determinò, come 
'-di' 'metodo, voce per voce, siiUa. base delle 
:, statistiche desunte dai Bollettari:del quiu-
,: queuùio in,,córso, a talora anche del pra-
*;, cèdente, ' !! quantitatlvb'.'àninu.p, medio di,d^^^^ 
Iziatò'prPvenSVabiié,'tehend'ò'-'oò'd'to dóU'à'M-
I nièiiiò'i della'pòpol&i^one, dell' 'andaménto , 
'; dpi consumi.Q delle pr^ltì&rìe'.vloénde agri-
: o d | e ^e ;Oomttìeroiali''i3fiS:;Ìiossono : avervi 
;;inf!uenza., :!:.:.,,:;:... .; .^Ì;:. , ' , ; : ',:,'••:'':' 
' , , , , . . . , , . . ] ^ a ; é necessario p r even t i va r eàn -
•ché. le spase, di. riscossione, le quali dall 'ap­
pòs i to 'p iano organico, g i à ajìproyato nel le 

:pàs3a,té revisioni, e dalla 'CJpnitaissione oon-
ferìnate nella'Tevìsiope precedente, risiiltanp 
.in L .108 .80&'pe r il, personale, e L , 3 U 9 5 
:per, spese materiali e 'd ivers i , in totale lire 
l^iJQQÒ, óiif^.consiàerabile,.iuei,.,abbastanza 
Spfymbile bpl'iiv\nier:o dalle barriere urbune 
e ; ' l i l l e condizióni della ' cinta. Anche pel 
oa'ift'; | Ì appalto sì r i tenne fondata, con 
sttMiìlìnte appressimaziouB di; calcolo,; la 
fip||fciitli ri^poissione, ,nella stessa cifra di 
;ZÌ?||lfeèÌ90, :oosÌÌder»ndp :cl:^p^.,i,;maggiori , 
'òné,|| In'tìr impiàftiibi tassacoirt^^lituali, aggio 
dl 'btóAlpue. è,4 im{ipste, pótè^oino compeii-
sarm^^P. quelle•eóònòinie, oliej'nel maneg- ' 
gia='mifprgàni«Qj;»ièàpono!più'tacili: ad uùa-

' i n i H F P t ' I ' V i y a t t ó ' - ' : : ' • : ' '•'• • ' ' . . " ' 
: • ,,'P,|[lnB,':i2 nctyftnibve 189S., 
' ' : "''IPn , : ' : ' '• ':7'cT la Giunta Mumvlpals 
,• :.,; nJU:;;': ';, :!:: It Sindaco A.di Tren to ' " 
• P S . !§i: ,pi'ega,jl J^r^W^! a 'prender, atto di 
quàntpfi||ipr?' par,, cpnfermare.',poscia, natu-
ralme'i^tó'vbhei »ora/4;*' :tenrie. conto delle: pi- • 
òèndé agricole e cbnvnieroiali, a che si t ra t ta 

j d i conti fatt i «e«^ 'a^rt j fa! 

Giovedì 29 porr, .a l la ore IO ant, nella 
Sala riiaggiorB del Ealazz.,) degli studi i l 
prof. Lodovico Ardy parlerà della vita e 
delle opere di Jacopo iitellini. 

Un trigesimo 
. L'egregio signor capitano l lubbazzer ci 

manda un opuscolo commemorativo che, in 
occasione de! ' trigesimo della morte del 
capitano Yincenzo Ì3eUini, la cui fine sven­
turata tutti conoscono, mous. Dall 'Oste ha 
pubblicato. 

, Grati agli , ufficiali del 17.Ò del cortese 
invio, volentieri ,pubblichianio il r ingrazia­
mento 3a loro diretto a mona. dell'Oste ed 
agii altri cittadini che vollero onorare.così 
la memoria del compianto capitana. 

Conferenza privata elettoralei. 
Domani sera alla ore 8 e mozza nella 

Sala Geóphiuv il suuialista Cica l io Boscoio, 
studente univeraitario, parlerà sul prò.» 
gTwni.nii ' uroniiaiauutivp. 

: Nei prossimi numeri 
' p u b b l i s l i é ^ P r oltre g l iM-t ìbol id i fò i i i an-
nuflMlffifiMilj titolo, aniPh,e':d segillt ì t i : 

v-:'^5feiliViìÌK' la-:'volpe,'' (jf;yi(«ro.,'r'<S:**»a 
' ^ i M t t i & i i u a b . ; ^ 1 : , ^ j C 3 £ é ( ì d i d ^ | x . v a , 
:T^&V^!0i&Lira,,-r.:,'i'jJé,' : ' / iS ' ' ' , 
4 — Ì ! | ^ | t ì l i v o r i à i e d i l i t à 'snbttfttmna e 
Ì i t t f t ( l i i JR^ |p |oya t i 'dàll ' i ir l | r i t&|j | | f t jBBl(!. 

Qàse dell'altro mortd^ 
; : .Un nostro: amico, che ebbe, repentemente, 
' là :di8grazia ' ' 'd i ' perdere: un :meinbrb della 
.sua: famiglia, ,rioeyett.e,,, lina,., oui^iosa .oìroo-
laré,: ohe ' tnài idè a; ,noi col ia 'preghiera di 
dire, due parpl'e" sulla delicatezza del..,, si-

.s téma e salla/'cófrettezza di òhi lo esercita. 
,Noi non, direiào :;nttUa;: pubblichiamo sem-
Iplicémenteqiiésto curioso documento umano, 
tollerabile appena ne i paesi ,meridionali . 

Ecco la circolare nalla sua in tegr i t à : 

On. Sigàofe, '>, ', ',,',,. -,, ;,,,' •/] 
• Nói mentre faiioio lo;riiio òondJ'gliahzè per, la re­
cante perdita di uua persona a;lei cara, vengo ad 
oiTrirle la niia opera .in naelló ohe poaso esserlo 

rutile aia, per la,reatesa della denunzia di auòòèa-
sione da produraì, all'Ufficio dei liogistro od altro, 
Aaaicùraudpla, sarà mia .cura, di tare il poasibilo 
perchè il,,contributo fiscale riesca'meno gravoao, 

l'oh tutta óaaerVànzà : , (segua la firnia) 
(non la pabblichiatno per,iion t'ftrlB;;Una gcatMta 
reclame). ; , ; ' ,. ,' 

Bèlle —- non è v a r o ? — - q u e l l e sentita 
(oh quanto sentite.!) condoglianze paii',ìa 
perdita recetfte di' unii persona cara.!"',: 
. .Quel ,oarS;, cavaliere è in uno statò:'di 
continuo oonduolo.; ma còme fai idunque a 
vivere ? Bandendo ;meno. gravoso, il contri-
biitò fiscale. Poverétto!, , ' : , .'u'mig.^folo 

> ll'orariq delle osterie. :; 
Eiceviamo ,e pregati puljbiichiamò::: :•,,: 

:« È generale il lamento degli eserco'iiti 
osteria pet", d sistèma qui ' adot ta to , 'da l 'i3Ìg. 
Ispat tora di P . S., riducendò' eiftuméntàudo 

, l 'orario, di chiusura a oàpriopio.:: ' ' : i, 
. F r a gli esercizi che hanno ricevuto l ' im­

mediato ordine di chiudere :al!e o re ,23 ve 
ne sono di quelli che godevano da 30 anni 
il permesso fino alle 24, eserPizi condotti 
da onesti cittadini e frequentati da persone 
civili da: non confondersi 'certamente cpg!i 
assidui della battole. : , ' ' 

Ora osserviamo : che i Ispettóre abbia il 
dovere di vigilare sul buon àudaniehto dalla 
P , . S . ih città, scovando l 'inimoralilà':a i 
furfanti , 'va bene, ma ohe Egli, '!6màni; 'di-
spos iziòni draconiane' agli ' 1 onesti vcittaditii, 
è cosa, mi .para , , non conforma alle buòne 
regole dal rispetto e dell 'ospitalità, poiché 
un pubbliiio' funzionario' deve Ceì^care prima 
'd'ogni cosà ;il: niódò di Pattiy'arsi . ia. benèr 
volanzàye ' la . s t ima: dei ci t tadini , ' : • ' ' ; ' 
': Sia :btlonò:, dunque, e regoli , , i i-servizio 

in modo di m?.ntenere; l'ordij^e a U d i n e , 
òhe, ,a sub vanto, ,non .ha, proprio, .bisogfib 
d i leggi eooezionaU per sapersi, governare 
come si bouviehe ad ' una, popolazione civile. 

Che 36 i l predetto signor Ispettore crede 
con.questo sistema d'aver (trovato,il rimedio; 
efficace contro :gli ubbriaooni, :gli schia­
mazzatori not turni e contro i delitti, la sua 
trovata è beh masohina poiché ohi ha vo­
lontà di bere, a' carte : ore^ non' bada ' né 
a l l ' ambien te 'nè a i prezzo del vino « 'chiusa 
un osteria,, non va a casa, ma entra nella 
più vicina locanda ». :• Noi, 

Trattenimento ; : 
Questa sera al Circolo, filarmonico Oiu-

scppe Verdi si dar-à un .trattpùimeiitò mu­
sicale ; e negli intermezzi i l sppiò signor 
A. Oahevà' reci terà ' i l monologò :« Oohyer-

,saZione fine-diseoolo >>. : ' ' ' ' • ' 

Grande festa oàtripestre 
a S. Margherita. 

'Domani sul r idente colle del l 'os ter ia al 
«:Panorama » grande ' fes ta da,; bal lo 'con di-, 
s t in ta 'orches t ra ud inesp i ,d i rè t t a , ]da l , tpae - , 

. s t ro Vittorio Barei , ' , , : . : , ' ' " ' , , : , . • , . 
Cuccagne, trappplini, pa.lloiii arepstft^ipi,, 

fupchi ' d''artificio,:'faintastipa illùminàzióriè, 
d e i colle a lanterna vaneziahe.—? luapp'un-:, 
tabile servizio di E e s t a u r a u t a mòdicissinii 
prezzi. , ! 

Nel pomeriggio sarà at t ivato dal la .Dire­
zione della Tramvia à vapore Udine-S.. Dar, 
niela un servizio di treni speciali ai an­
data-ritorno. • 
. 'Sa ranno pura distribuiti in ques t 'occa­

sione speciali biglietti anda ta - r i to rnò . ,al 
prezzo ridotto s e g u e n t e ; 

Udine P . G-Torreano L . 0.65 -—.Udine 
P . G.-Torreano L. 0.65 — Pagàgnà ' - Cere-
setto L. 0,66 -— S, Daniele - Oaresetto lire 
1,46, compresa la tassa di bollo. 

LA POtìTA DEL " PAESE „ 
S, V. Udine — Alla sua latte^'acha porta quella 

iniziali e oiie dot vmio è auonima uùu poasiamo vì-
Bpohdei'tì d i e l'imaudaiidola a C|,uiiiito dcviaaimo in 
'Ijropóalto neVmunei'o auorsoiu l'ispjstt^ al aig. F, G. 

La tassa suir igaorariza 
(Telegmiàiuaddlla Ua&anditcittQ)' '''•••: 

Estrazìoue di Yeueain 'àcl' M gìu^uo l'SOD' 
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!PÌSS 

IT^' '"13̂  I f itist I t * "ÌCi rfTfc' • ' ' 

i ! ientrel riòl'ooccliio d'oro/ispansiertitd' 
tìO'Ao fòU<j|giii e danio e óitvaliari e 

••; '.'l'Sitosi iflbttcìggiànao •«<! (testHeiì: ; •" • 
•,, j-l)Ì6W<i • gU; f àn, nei OoiJpq , i i tó „ ; • , , ' , 
.: :i;U:tSpte!iila4Ìi"iontB, il:jriàiie/:ii oaiiij» arato;"': 
",; j.QùMiJài; jii^é, évoioi pfensleri,' ;:" •' ' : ' • : : : 

;*Otìli)l à'jil::mostro^naturai dò'tì̂ ^ 
; : :B iHIdida la fronte, con le Bude ; 

BmpóltJiitfn garzone bra^ 
; KdBlìui;; :%mtttnda,'la liàiiifc^ 

:'•:« •i3ll''pn;iO iStnèUéf pii^ ''"' 
^ ̂  \&(of!ia,/iÌB\Vìfin^q sii'om&™i<> 

Sfldati'it'e dél.tamiiQ a defla morte. 
" • ' " \ ' ' i '•' \ • , >1. B u s e . 

m o li AGAP ROTICI ALE. 
Da Cividale 

'2B gUiguo. . 
Elo:!ionì a m m i n i s t r a t i v e 

Fiual inente anoho a CiviJale il parti to 
deinooraÉlòO si è aaosso da r letargo, e spinto 
da i séfifcimenio della pròpria digni tà , dalla 
vergogna di non vedersi mai preso in opn-
Bidéi'azioae, dal dispiauere di vedersi ognora 
r e i e t t o ' d a ogiii posto ohe legitéimameute 
gli oornpBfe, B daU'eciao desiderio di avere 
dei rappresentant i ulie tutelino i suoi di-
r i t t ì j ' i ' suoi interessi, iia deliberato di en­
t rare ilUMt' atino a combattere da solo, con 

: un programma proprio, nel la prossima lot ta 
' "amministrativa. 

Hèll'^adtìnanza di ieri a sera, sotto la 
pi'ésìdeii'iìa del dott. Bincardo Nàssig, dopo 
spiegato ;do.l Comitato e completamente ac­
cettato ida tut t i il iprogramma, ohe sJsona 
approyasiiòne ed .accettazione di (Quello co-

' l i iune/a tvitti i ddinoisi;ati6i d' I talia, passò, 
per votazione \Ségréia, alla sòelta dai can­
d ida t i ' a ' oonsiglieri comunali". 

IJàllq Spoglio ; delle schède risultò la 
\Iistii:':,-'^.:.J; , /;•,'; 'y / ' •\ • .' 
i\'}"'\ Stagni ^^essaraiJ'O, tipografo 
i'iV <Ndsìsig àott^Kiccàrdo, legale • 
•JXi^r' QabriciCofratio, liav'na 

../: {Pdodo Angelo, (iomm&tiuntiì 
' ICihCM Vittorio, scrit turale 

Medoes Luigi, twaùo 
; [Podrecca dott. Car te , ,avvocato 

:••;.., Adcltìivyineenzo, oste. 
' ì^el l 'adananza stèssa venne decisa l'as.ten-

'isione, dalle ;w;ne per l'elezione j i e i oonsi-
•gHaw'proVinóiali.. ;/ 
; P i ù bèlla scelta, più saggia deliberazione 
non» potavano venir fatti, ed il paese ohe 
pu r , pa r t egg i a per roperajo é che con lui 
«o t id iy iWle idea,- 'non fa •che 'applaudire. , 

'L^jpreyisipni sono dahq.U6 per una obm-
pleia i Vittória. E d ora ; obraggio Operai! ! Ij 
primo, 11 p iù .a rduo : passo è' fatto. I io t ta te 

/Men t i , lot tate cd^npatti, lottata per principi 
aori pef periijf aliti.; Siate diacipUnati, coma 
s i ;addi06ai ì ' : i^ ! /par t i to ohe vuol farsi ri-
apattare proolaj&|,ndo; i 'propri idet̂ ^^^ r e d a -
màttd(J>i'pt6pi$f'djntii,*a sQrvaglia.ta apohè 
i prezzolati iariq.èiìl*^idi della palanaà, della 
oorruzionéj per satollare, i propri vizi, non 
si facciajjiò s t rada, non ar r iv ino-a voi. 

Ohi; Qocnbatte onoratamente vince o cade 
in piedi; la vittoria invece dei corruttori 
6, precaria, ' e non fa d i e metterli; a l l ' indice 
per là lotte venture . Gisul V. 

"'^11 

^ 

iB^aigaRiajii i" 

lA iESTtOl IMIiEIi 
La nostra risposta 

, 1\ EriVtli Qà. il Giornale di Udine si sono 
scatenati , come dani affamati, sui nostri aiv 
tiooli daziari, e ne hanno fatto... strazio, 
yortunatarnentè .vicino alia poca^polpa messa 
ins ièn iedà noi, o' era un buon nucleo osseo, 
e d'osso duro col dente, e ' e r ano^e , . . . cifre. 
E ! l'osso, oioà le cifre — ohe l 'economista 
dai: Oiormale.di Udine àìoe di -non capire 
. { m a o h e colpa ne abbiamo noi?) ^ sono 
riinaete,. e l 'imarranno a- provare 'che l'odio­
sità del dàzio I sili consumo è nella nòstra 
e i t t à ; r e sa p i ù ' f o r t e dal metodo di j-jscós-
aiohe e dalla enorme aliquota delle spese 
(utili della, di t ta compresi); metodo ed ali­
quota che Giunta ' e Ooueiglio nostri hanno 
trovati, in prafcioa, essere invece i più con­
venienti . 

, Tut to il resto è ciarla. Qui vi vogl iamo; 
non ciurlateci nel • liiànioo, uè rispondete 
alle nostre botta poi ; sejjto rMiireorè. 

Continuate piir0 « n o m W del /PwM/t ad 
accumulare pietqse invenzioni (non le di­
ciamo bugie, vehj) /speciosi argomenti , ca­
villi curiali et simitia. Coiitinua, grazioso 
ras, clown giornalista del Giornale di U-
dine, nella tua turpiloqnenza. Noi ci diver­
t iamo mezzo mondo allo vostre smorfie, ai 
vostri esercizi da'fiiuainboli, ai vostri lazzi; 
•e vi rispondi amò. , 

E .vi rispondiamo, sapete come? Conti­
nuando, per. la. nostra strada colle stesse di-
Bposiziould'aliimpj oplle quali a b b j a m o c o -
ttinoiato.'Ecoo ( jomavi si riapoudie. 

Neil ' ordinanltìnto'''del!6''itójlS5Ìf'|3^n'ébtd^^ 
!(oon8viitoi/,eóo.5''J6:' Vtiptì<|i:'-;dS,f^,^'flSKf'^'* ffeR 
produttói'i; 'àaztoiialr.;fiiroilp"le'"sqtef "Adii)i-i;' 
inasti; ; •e-:\& funziòritì/d9llft-/fitiauìaiiij.,j«i5ai W 
i n tjuesto.òàmpó, sditatito|iàSàlej,itìtti':^a 
Sociale, essendo rivolta; all 'àrriooiììmentò ;di* 
una classe' (proprietari, industriali) , ed allo 
affiittanieiitó delle Jò!àsfli~pòyere. Insegna 
la' -àoieiiza, òhe' in ogni ! razionale- sistema ; 
ti ' ibntarip l ' imposiziona diritta deva' pre-; 
valere sull ' mfWretóà; poiché: questa '— pel 
suo earattore reale ^— oolpiaòe il consumo 
P; lo ncambio, senza r ipuardo allei condi­
zióni personali' ài ohi li; compie, con utìa. 
misura identica, • quindi; , tanto più grave; 
quanto:, minore, è il; reddito, ' quanto pégi* 
giqre la condiziona econonaioa. 

In I tal ia accade 1'opposto. Infatt i i t r i -
biiti diretti e indiretti dello S ta to salivano 
negli anni: : / •• .-

Bii'otti Indiretti TotaJo 
18TÌ,. milioni di lire : 821 611 ' 882 
1896 , , » ., , 4,80 88^ 1362 

cosiccliè, mentre le imposte , ?ui consumi 
(prinoipalniente) furono aumenta to in 25 
anni Mèi 72 'òenlo, . le Ìmpo.3te dirette au­
mentarono't ìèl ló 'ét 'óssd periodo dèi 50 per 
cento. ' . 

U n a po l i t i dad t ì l tu t to opposta è inyeóe 
quella seguita dall ' Inghi l te r ra , ; dovó. la 
base dei carichi • fu progressivamente ; Spo-
jjtata. verso; la / r icchezza ' òàpitalizzata ed i 
Tedditi medi e : massimi, l iberando i oqn-
sHmi,;e tògliendo,, eoi l ibero scambio, la 
possibilità ai produttori ricchi: di affamare 
i figliastri: della fortuna. luì 'atti nel bilanuib 
inglese del 183(5 lo imposte sui ooimiini 
ascondevano a l ' 7 3 per ' lOOdeti 'oufrat i» t i^ 
tale, in quello del 1896 eSse erahÒ discese 
al 44 per oeiito. il r imanente rlcavandoai 
dalla tassazione diretta, 

: Oorae nella finanza del governo, oòntrttlè 
al t ret tanto avviene, in quella del governò 
locale; provinoie e comuni. Provincie e 
comuni, italiani .:Vanno grada tamente sosti­
tuendo il dazio consumo alla sovraimposta 
sul tributo diret to. Infilai, dal 1882 al 1896 
le entrate per dazio oòiisumò: dei capoluoghi 
di provincia aumentarono da 69 a 101 mi­
lioni, cioè il 48 per cento, mentre le so­
vrimposte crebbero dello stesso periodo da, 
26 a;,32 tìiilioni, cioè del 81 per cento.,, ; 
: ' 'Per Udine possiamo dare queste cifre,: , 

" ' MvràlMsta'Altre BitraM. Estate M I , 
186T:;migliàia lira;.' ;22]:;,', :„90B: : ,„;]jl27.- i 
1897 ' , :/> ••"•:••.:'' 219- ; : 1498;; , ' ' ' ,1717"';v 
che i quanto d i r e : la sovraimposta dal ,27, 
per. cauto deal la altre, entra te , dlsoesef'jn 30 
anui al 15 per cento. 

È inutile, spendere, molte parole par di­
mostrare le oousegaenze di questa ingiusta 
tendenza t r ibutar ia . Diminuendo il ,tributo, 
diretto, jpóoo avvantaggiano i piccoli patri», 
moni ed i piccoli • redditi , moltissimo le 
grosse fortune per le quali una lieve dim,i' 
nuzione di saggio si t raduce in beneficio 
considerevole; ed invece l 'auraanto del tr i­
buto sul consumo determina una . contra­
zione dei redditi delle classi povere, men­
tre riesco insensibile a chi dispone di largo 
reddito Avviene cosi una super-imposizione 
dei poveri, i redditi a le fortune niodéste 
non ne approfittano, l ' in te ro vantaggio, as­
soluto e relativo, va ai grossi abbienti . 

* 
' * * 

l ì vantaggio derivante da l l 'un iversa le r i ­
basso, dei prezzi, dovuto al progresso della 
tecnica e dell 'economia della produzione e 
dello sòanibio, viene neutra l izzato in I ta l ia 
dall' aliquota elevatissima dai dazi interni 
ed esterni e dalle tasse di iabbricp,ziona. 

P e r i prodott i di p r ima necessità alle 
classi lavoratrici, ecco a lcuni dati che pren­
diamo dalie nostre tariffe daziario : , 

Dazio'lì coiiliiie D,iKÌO tliurulo 
,. ' Valore mt'ilio 0 tassa (lì falibr, a Ociimì 

f.Ira I.lro OiO Uro Ufi 

Vino , EL 80 :„ 20 0 6 , . OBO S2 
Alcool „ 48, 180 420 22.80 B3 
Oamo bovina Ql: 110, ii3 H , 15.— ' 14 
SiBo . , , „ SO 11 87 .2.70 » 
Olio . : „ 95 , 15 1 G : 8 , - , ,9 
Petrolio „ 18 48 300" 5..25 80 
Zucalioro „ 3%, m 26» i ) . - , 24 
Gaffa „ 220 160 . ,68 10.— B: 
Grasso sn ino ' ,, ilO 10 y 15.— , 17 
Formaggio „ IBO. ' 25 IT' 1 0 . - 7 
Sapone , , 50 8 IB 4 - : 8 
Sala „ 2 . 83 1900 • - — _ 
Birra „ 80 12 40,, 8 . - ,10 

L ' altezza media di ques te imposte indi­
ret te , prescindendo dai .dazi esterni a dalle 
tasse di fabbricazione ohe ascendono a per­
centi inverosimili, è del 19 per cento del 
valore della merce 'per i dazi interni. Que-
éie tariffe spiegano perchè iu. I ta l ia i con­
sumi sieno cosi b ,Bli, pili bassi di qualsiasi 
altro paese à' Europa, p u r a tenendo 'conto 
dei fattori etnici e rnesologioi, spiegano per 
che metà: degli italiani 'viva, nella p iù .a -
ttoce miseria^ ricqn'endo quasi ,es,cìusiv£|.-
mente ad: alimenti vegatialii a d , u n ta'noi-a 
di vita inumano^ oailsa iauvi tabi le di dima» 

dènzk ' i ìsma ;;e|4r,,ltttàle|buaie,, ; ili .iaferiòi'ità,,! 
jeèéjii^i^ì^fe .ir.fttfw^^^ ,'n!i.t4lifct|,, .eìjperò }\i,: 

8lIa;:ò| |w|z«a|iq»^;^S?oMs:^ ' 
' ; ^d , ìz iòm/ /è j | s t t t ;p jn&Ì!pfa^ •ipgH liiidì-:! 
^|Sdiji',;'.ofi^!''|^i|i!'^tìWi:ì, pér-prfiqòpeettqi i p i ; 
%iÌsÉiyo^.|^pi;relì|JBi;j>:i'^^ 
.iMttyìù.''oi^ammi'Xi/:('.>'.'^.;"'q..:J.'' .i-'t-.-'. •' " '"; i ". 
: • - , :»( , : i i i ,Hi ; t ; i i • i i ' i : i . ' i i : ' » i * i i i . ( ' i ' " , . i ' . .!)/ • " " ' : ' " ; r -

•; •piii.aliSi un^;spàt'sq.Ba?lionei,flei fcriouti In 
,ittjl'ia,pttòìdtrBÌt»liÌ6iiSi .t)!fttli:f-:4i vfc>taziot|B 
'"aperta dallq St.tttat'q,? sòppui^a, la.gioiiiofa 
;oar ta costituzionale, dopoi.gliittrappiiStìbi'ti ' 
& inàteria d'imposta, ,6 itopp.quBllif.ohe yà ; 

'ijabeftdq in .mater ia ,di libBrtà|,,,poa!5a;.ritè-
"nei'si ancora esistente, , ';. ii.fS,.,.';j.! j ! 
,;, L ' iugius ta : ripartizione dei pesi t r i b u t a ^ 
.appare maggiormente esaminando il dazio,' 
(ioìasumo ne ' comuni, 'capoluoghi di provin-

:,qia, I nostri le t tor i ne: ebbero un' idea del 
laborioso' prospet to del numero scorso, ohe 
illustrasi m altro capitolo. 
" I n via approssimata si può riteuoro che 

tu t t i i c i t tadini consumano la stessa qiHin-
tità di prodotti iseoessavi, appara tu t t i pa­
gano la stessa somma d'imposta, qualunque 
s ia . i l loro reddito, ,i dazi essendo spooifici, 
ìli distinguendosi fra le ortWe qualità dei 
pi'òdotti consumati . . 
, ; ' ,A Udine le sovrimposte ai tributi dirot t i 
òhe oolpisoaiio la proprietà danno 220 mila 
l i r ao i r ca , i l . dazio consumo, ohe colpisce 
tètfcti, produce 800 mìja lire, 
• ' b è i bilancio 1898 risulta infatti ; 
' ,,' 'Migliaia 0, , per 
••'. di lire '"abitante 

So'vrimpo^ta torreui 0 fabbricati,219 20 5.80 
Daalo consumo totalu ,816 80 21.50 
'i:;: "ÌMS 100 ;27.30 ; 

Il prodotto lordo del dazio consumo (di 
Olii V,i^,* in spese od aggio al l 'appal tatore) 
rappresenta dunque l'SO per cento da l to­
tale, oòn Un to'/tf&'O di L. 21.80 dal quale 
si determina Vùnilà conlribiitioa famigliare, 
(riiòltiplitìaudo per 4.82) in h, 101 a l l 'anno 
:''Si a g g i u n g i il questa cifra la ripercna-

siiiiiè degli altri tributi, specialmente di 
qtìèlUV Sili fabbricati, dei dazi doganali sul 
.^ikHà, Bui tessuti ecc. che rappresentano il 
B&'per òento del , loro valore e si avrà la 
pi*òva dell'aasai'ita' sperequazione nella ri-
pS'rtizione del t r ibuto. 

'• 'Eppure il dazio internò sul consumo à 
lì fi balzellò ignoto a tan i , paesi europei, 
Turch ia compresa. 

' " I h Inghi l te r ra , per oitai-e il classico paese 
'del ia 'libertà, che tutti gl,i statisti .italiani 
jcffitóB'j,, ^Hiitiouanclq, perjX.à fare l 'oppòsto, i 
lmu,(ìjqipi,ljipn .Hanno dazi sul, coiisumoi nò 
'atW'ii iLpqste indirette (salvo, certi dirit t i e 
JpBt|a'ggl,:; non inolto " r i levanti , percepiti ih 
taluni, pò.rti pei- la loro inanutenzìoue) essi 
Impofigpnq invece una tassa municipale 
(Viff^'óìtgh rate), la quale come tu t te le altre 
tasse locali, derivate, coma ognuno sa, da 
quel])),, dpi poveri , oolpisoa i locatari (inqui­
lini^ fittavoli eoo.) e grava sui fitti cotnmi-
su;;audo3Ì'.al valore imponibile {rateable 
'Ddl,ùe},f> fatte .alcune speciali deduzioni, di 
Olii'non, è qui il caso di dii 'a, ' in base ad 
una aliquota per ogni sterlina. 
' S e c o i ! testatico per alcune città inglesi 

(1896) : , ; , - • 
; ' . TasDà Altre 'l'esi'.atiuo 

• - muniòipalo tasse totalo 
:MartohG3ter' Pmuolii 2(i.B0 Fr. 0.80: li'r. 83.30 
;Uvorpool „ 2-2.80 .. ' 8.85 . „ : 81.B6 
Birmingliàm . „ , 19.40 „ 4.jiO ,,28.00 
Edimburg , 19.40 „ 2.8B „ 22.85 
Glasoow , ,,. 17.60 „ 3.7B „ 21.25, 

Q-laéoo'n; i l :mun ic ip io modello, che ha 
socializzato ormai tut t i i .si^rvizi pubblici, 

' è quello dove più lieve è il, peso de l cou-
t r ibuante . Oh ! se facessimo i l òoufroiitò coi 
municipi italiani, quali deduzioni ne éca-
turirèbbevo ! 

Ma iion, possiamo a liieno di r icordare, 
poiché parliamo di comune inglese e di 
comuno italiano, a . q u a l i Cespiti a con 
qual i criteri att ingono questo due còsi 
diversa speeie di governi locali la loro' 
risorse eooiiomiohé. 

Eccovi i dati riferentòsi all 'anno 1897 
ed .espressi in percentuali , riguardaulii le 

• énbmte extra-patrimoniali (tasse, diritti e 
servigi collettivi dol bilancio comunale in­
glese ad i taliano. 

Comune italiano 
Comune dliiii-so Cotimiit; a['tti'to .Motlla 

Dazio BUl consumo OH 
.Sovmimpof^ta ter­

roni 0 fabbricati 2i! 
Altre iinpoaizioui 

wdh'Otto J2_ 
100 

Comune inglese 

14 

«0 

2B 

100 

45 

88 

17__ 

10:) 

Imposte diretto, cominisui-ato sul voddito 
personale dei Gonti'ibuonttì 

Imposto indirotte, commisurate su tarilT'o 
speciali di servini, pedaggio ecc. 

Multo, penalità ecc. 
Proventi :à6i aervigl pubblici municipa-

liazati. -, , . 21 
'100' 

. i n I ta l ia mola della entrate cuftinuali; 
sono pi'elevate pel consumo, un terzo solo 
sul reddito; in Inghi l ter ra tre quarti souo 

prelevati) ,sui ;.ràdiditò;' iimììquihtOi'b idato 
.dalla'i'i VIInttioipftH?4à»iìòn6 ::.dèii 1 sei'Viiài'l;iOon-
•frohtatei!^.'.' •,: , ;,,•.. i • ÌL^'ctì'-'!•:!(• :ji'H,:.fW''' •-:'• 

Hi'iAiAnditìi)) che -è 'piire titiftidelle'iiiira iielle 
qtjflli ità'eUp/istwdoirtì' 'fifJjiftiah'q-'Mi 
nlBroirili: classe,!: i l .ua t i i e# ì : ' t t ì l f e ' ' l ì é ' ^ne 

.j8ori6t9i'n«i'-i*uolj 'delle t»'ò:iiui|J6'Bttì"ÌÌi)?ètte, 
t à g ^ i u à g a nel 1899 la cifra' dì'i70T()' '*iqè 
il 20 per Joeatoj.dellaì ipoiwlàaitìliB'iyiaie 
,1(88300) con uni!reddito'oompISsM-vd:,-!!!''!'', 

•/,':i:i'i'"' :' N.'tó'Ò. 41Ì'U(ilo'!''^tóaìfo 
imposta'sui terrèiii" -V .:'8,BQD;: .Ik;MM4,000 
. .: , ,,(• ^.feM,viBatl. :,,,,.:.aM)'..:'v,,,:-l»S«s;0(»: 

,:;:,',-;.'feria,ficèii.'TO^b;*x<m,.,., ,n.ABgMffl' • 
'j'i'u,-^^' ;J;' ;r,'in8iett!fcjj/'r,«?t).,'C.Mta8^f?)PW^^ 

' ' $1 noti;,qliò_ il'' .nomoi'c),' .ilsglv, ..artìcoli: di 
r«,qlo è sèmpie ' iniaìiqì'e al n«ijie|'%jiÌ9gli 
i'ndivìdui,, segnati ,spésso;, in più ; f^a.tegqrié. 
Si noti ch | ; ; j r l 98 f ) ' Jti(pg;^ea9qri:'-ai.:ife^^iti 
mobiliari', di quàlsias.i, natiura nul la ,]Jftg(ino 
al comune''sui:,Si,289,'')njia' llire'Ai^/yftdlvto 
,,imponibil6, m a ' scilp .jt; dtóiq, .eousnijwijal 
pari di coloro^ ohe unlla:.'pqs3egg'qnQ.:0,stle:: 
vivono di redditi inferióri ,aì, ijii.nintq,,"tas­
sabile, e ohe.: 5740 pròprietiÌvl;;'d\j;éi'rBiii 
e fabbricati sopportano b.3nar,lo -sovrimpo-
,ste, m a riescono però, qìiasi geinpre, a i r i -
iperoiiotere impósta, é sovrimpósta sugli in­
quilini, mentre la propr ìotà loro avv»ntag:g!a 
quasi esclusivamente dei oontlnui lavori di 
«tnplìamahòo, abbellimerito, viabilità, ohe 
aumentanp il valóre ' degl i iniiaiObili j indi-
pendentémenle dall 'opera dei lord pqssoaso». 

Bipar tendo il prodotto del, daziq.JOpnsumo 
iu base all 'accennata proporzióne del 20 
per cento, si ott ieué : : ,, 
Possessori di reddit i 

mobiliari ad immO- ; paS911l):Iitr dai tsW, 
biliari. . . . N. 7670 .L. . 168:000 

Abi tant i non oom- " ' ' ',' ' 
presi nei ruoli dai . i 

t r ibuti d i re t t i . N. 30680 » ;:653t)Q0 

foMlasloiiB 8 8 3 0 0 ProJotlo ai!,: 8 1 6 0 0 0 
Queste cifre non hanno bisóguo di com­

menti . L ' 80 por cento (Iella popolazioije 
cho nulla possieda 'o vive soprii reddi t i - ia -
fimi, paga 653 mila lire per dazio oohauniO, 
men t re il 20 per cantò -degli abitanti c h e 
concentrano nelle loro mani l ' i l t e r a ric­
chezza cittadina, sulla quale ijei-uepiscqno 
un reddito (cansnario ed,imponibile) di,m.i-, 
lioui 3 7 * <J' lire, uà pagano 168 mila sol­
tanto. 

Simile iniqua ripartizione dei t r ibuti ohe 
randa impossibile alla classi diseredate la 
conquista progressiva del benes se r e /q l r àm-
inenta l ' immagine : de l ,Buskin,' pcia,l:à'ohe 
amava occuparsi di questioni Bocialì; é delta 
sorte degli umili, a diiforenza degli i talici 
vuoti cantori dall'efeua'/'.s'J graduale di lina 
classe verso un'ideal forma di esistànscù, 
che dimenticano essere essi i parassiti : dei 
lavoratori , ' di quelli cioè che, rial ,nóme 
della loro van ta ta superiorità, sdegnosa-
mento disprezzano. , 

Canta il Eusk in ; « E strano. Oì y:e.rgo-
gneremmo di usare la nostra snperioritìi fi­
sica: a danno di un debole. Non esitiamo a 
servirci della superiorità intel let tuale e po­
litica: per escludere i nostri simili dal ,be-
nessara. Oi indignaremmo nel vedere un 
norno strappare il pane di. bocca ad' un 
fauoiullp. Nessuno si , scuota vedenflo; fare 
al t ret tanto da una classe ohe, possedendo 
la ricohezaa,, detiene il poterò politico, la 
forza coattiva dello s t a t o » . : 

'l'ale spoglia'iione dei diseredati, ohe sono 
legione; consentita ai pochi dalla loro po­
tenza economica e quindi politica, è la più 
aperta violazione della giustizia sociale clie 
si conosca, è l'offesa maggioro a quel sen­
timento di solidarietà che dà la misura della 
perfezione dell 'organismo collettivo e ne 
r ende le basi incrol labi l i , ' : 

Quest'assenza di solidarietà e di simpatia, 
che ha perduto il modo a,ntioo, è la più 
grave minaccia del mondo moderno. 

I r imedi? Quali sono? Lo vedremo u n 
al t ra volta. f.f. a.g. 

,, torsu» v.,j IX. 
ttt" gĴ ^P^Kseinpio di cointeressata 

^^'^ (laziaria 
(a. g.) Questa volta non sarà uè un dia­

logo, nò una gita, presa coma pretesto per 
una dissertazione su argomento daziario. 
Questa volta (0, so non oi verrà meno la 
collaborazione degli amici ohe, da tut te le 
parti della provincia, ci mandarono dati 
e intormazioni, non sarà l 'ultima) sarà up 
semplice racconto, un racconto, coma il 
solito, foderato dì numeri e di cifro, tpà 
stillante sudori e lagrime. j 

San Giovanni ili Manzano (abitanti 2,530 
nel 1881-82) è un altro coinuuello friulano, 
che volle pagare il suo tr ibuto allo apirTto 
del tempo, emanoip-mdusi dal cieco ser­
vaggio alle imprese da'/siarie. Nel 18U6 
es.'so si ,svincolò dal oqntratt,) ,di app,altf> 
a caiwne fisso che teneva co l a di.'ìH'' 
Trezza, 0 concluse invece ooiJ'altra fiitta 
nn contratto d 'appa l to a coinUn-essiiiza, 
per il quale fissato 1' annuo canone a i 

http://sia.il


gov|;^fc||ìtl al oortìiltie, • à"(itt89to;è' 'fitìéllò* 
dedoltwjB' Jn'Mito lofdo da! dazio, nonulià. 
la ; qùoftpfflsga di spesa (LJ 660) per la 
d|ltai il'tfeeidno ; si avrebbe? ripartito nèllft" 

«:S(Ì8ura del'80' per, aento al oomjiBe .a; :;déli 
',;70',per oeijto :ttlriinp'r6Sa;.;/,;V''':; :';,̂ J'̂ '̂''̂ ';:'>ÓA.'? 
trt Vedittmò,:quaU"fàròno'i;,rlSùltati-olitela 

•, • : Ì!»BÌèttiamo.olle::i|eli;|bjtejtìèimitì'iStìÌ^9&J 
,';r':prJ3véntó'Méli'dazJ()^'gtìns^ 
iialtóiiiallà'ditti; vé*oii(Ssgi'pér#atttSSs:lhi-t 

;-da.lla3(luale,jdsli»tttt();;' ili pttiÌ(3JÌe-f C i^i-'i-'KfJii 
:goxeraatiyb;c!c>iiv&rato:;iiì?:;;-5 

' ,.sinìM6ytt.pif»-̂  tJerftwttitìOTnijnniiè -̂iS'̂ ;''̂  : 
'm:àmi\ia iinporto fisSp?dvt>ifi:j: 'tifi'it 
•V 'Nàlinqoasiytìiijmtìjjtìaiìnió il ud-ii 
jjotiè tìsso! oòtriiìlsssì'W gl^bìl iW iti l ì i 4 6 9 Ò , r -

'daoui'^ètàattp*il:tìiinpBfi%Ì t|ay:ì di » ;;Ì29a.64 ; 
s t ' b t t • ^nn^entVfttà' ,^#SW)tó- d i l — - 4 — r ~ : ; 

'^6OTtttintì»'ai/.i^>;•''.:v"; Vi ^;;.,;.;;vj? - ^ 
a l l a (Jaftl'ióìfca deVéli aggi t iugé-- 7 ' \ : 

;rè ii.att^o/^faiii'utiip ;iiéfcto,:a8dii- ;'';/': 
"zìoile iktita;;dt!liè7gpfê ^^^^ 
gettitQl'^iolHop'tìbe neritriennioi • '• 

•:^riiiai;dècstìW ;i8S6-9$" » "824.62 
:'à09iotìiè^ìl'oomÌ3nB sbbeiÉ;^ r"*7 '.'':~~^'' 
:l|aS^!:iÌSa:;-àp!tonis:7rttédÌa à ^ Ì/,^882t88 ; 

: ; Sif Ótìiiffonti ; qiìSsto' intròitd- potnijnal ê  ' di \ 
: liì:e!:j862L88' opU' antibci" ìdànppe: ; flsBci ' di 

liWK|7:t4,i|2. Ognnnpc;YedÌ:<ìiie7iì'Boinnaé • 
rhByiùqftBattto Janniialmpistei^ifr 
7 jjift;? dKtì'pioè ; lèsiéit^ 
;.ètìiftnntó iàpta^abtóp^^ -{jer cpntó'. 

,,;seriza' 6h^ -:|'®r?^SS^bbiii,: "aumentato^ d i 3 p -
• p tó 'o ' Wg^rajtìpJtei^wpti'ibtìentii;^ 

:; ";'j'Èlòijtìeiitó'pptt^piifo 'de^ : 
'•''; 7'If tóoianip p S ;iiii'ind 

: dalla dittiaijesattnoe7d^I;,dfeió: ppn^umotin 
, :anel:piapplo'domune;:'•;'; • .'; : ' - ! : 
;_ ' *|ai)|iiii^Oi, e ile; oiff p, rlsul tanti dall'affi oio 
'•idi:fi6iié#i|pria7 Sotto iì:idirettbi;6onti:ollo del 
. bptóùìiè':' ;o'è lo dimpstvttnp,; oHe nel iperiodo 
iirieiin^lé;, bonsideràto^; W'g^tattii'lbr^ai^ 
,dazJo'&lit seguènter "• : ' : • ' ! '" •::^: 

; AnnòU896' i ' .V • tv;6376.321 V: : 
,. » 18S7 Vii. ;: i /!> 6266.32) L. 6282.82 

, «i :4898:«;>;:',,.;»• 62D6;S8'|r •iiii-V,,; 
^/iQueàteij;cifre «pi dimoàtranò, nella qaasi 
lii%»iabÌIi,Mit̂  d^ì;; gettito,: iche .durantev il 
:tyióniiioiile, yariazibnii dalibonsumbi'furono 
qiuasi : inseuaibili, ,;e i= tali :dà:iii.roi,ritenere 
postante il reddito i::lordp iSnoìia •nell'ants-

vpedeptSuqbinijpePttipjJ-Ujii^-IA/.V-.;:;; •:'•:,:;! 
: Peflpejanib pra \4aiia: gitfe media .del 

peribdp 1896-98 (ohe si deybritbnere eguale 
a, ,quella del; quiW'snnio rÌ891"96) dedti-
oiampcpipàidalle; !iL.i j82S2;82i jiv aomnta ap-

..pnalni,§nteiip*gfiia. :V-..i ;VVi\A 
, durante: qnein'pa-."^-•:/,>.:•,',•••.;•,:; ' 

ripdó; dàlia » d i t ta ' ' , i: ; : ' 
.;dariaris,;.bonie''pa- ;,'• ,;.,' 
i none ,',à' abbpna-
i^entp,.i.','., ̂ : ,•..;..;'.i' 
' ébmpèpgp.'.ià.nnnp — - - — - T — • 

idéll' eaatibra _in" ; IL. 8288.40. aomipa, ohe 
,,cpnipX^ndé;,snnkbo,rso di' igpesa. e .redditb 

industriale dèli'imprasiVj),,e ote.;equivale;al 
5S: pei;:;bSntoid0J.introito ilbrdo. 

È SDU8a(ibj)6;è;;.poool , ; ,: 
.iEappreséntianjo; grafioàmente.j rieultati 

dei ; dupiBisteini;:. appalto, a cànone .fisso, ad 
'.. appalto: ; a:, oointeressatai/Ija dipiostrazione 
,i:in99ii;èi,,molto :pi)l: effloaoe... 

Rlpartizionadeglliintrolti lordi daziàri 
à S;Qi6vànni di iManzàrió coi sistèma; dx 

1-2994,4:2,. otterremo a i 

1890-98; , . s : ; 

Obnjiipe. l i , ' 

• ; • . ' . : ; -mU.:.:-: 
1,40 a tp^tft;; 

- Oomnua 

i ; i ' -2r^ ' / . ' ; / . ' 
Ii.0.69'a teétai 

Stato 
V i 2 0 % • 

L. 0 BO a testa 

Impresa 

; , 217 , 
h. 0.B4 a testa 

li.'O.BO a testa 

Impresa 

63 

L 1.81 a testa 

Provento = 100 — A, testa L, 2.60. 

'Quanta dolorose constatazioni qnaste cifre 
è 'qUaste figure oi offrono, :nalla loro mata 
tìoquenzia! 

Esapoi dioono, par esempio, ohe un. ubi» 

tante ' di a. Q-ioVanni .di Manzano paga e 
pagava: in impdia;:gbttb forni,* di dizio .sul 
ooftsplpo :lii'a:%BO''àll'aniib.,i ; ' 'i.i.,- -..l•• 
;,:.'tìall^i,^e9li||ii'tt,-'bbistere8gatà];'(li' 
:Ìdinìà'(i.,iiÌfc:;Ì,f|JfctinS'ft:i^^ 
.'èbiìti]nb '̂B.-0;M%f'à|blid?^^ 
; bdii'i|llè:,lijii0i28:i:fàj)pfàseàita^ l,'::poìifi)Ìatìitì¥ 
:déH!'iiif|3|-etó|.sad.;iè;"iipi&)i^ 
ajiip mpdpi'i''K; ipaWi, t M 
"^bri^^.b6iitbi;'.i;dtìtjynèrpJtb:i,|a#|feL^ 
;inéidìii:; ,::dei: ibptntìtii';; ipSrti iiitMiàai'iim: eóo-;i 
itóiiiil;:is«jiara'i*|r::pbbbii*$^ 
i •; ; Gallai • igea tibup; : iuJypÌ9.i tata;;ia i' àlitbVia;i: feib i 
invece,^iéoltantó: ilii'bii.i.fS iiftidav'ai^ 
:Sttti:piecl^ittl;;<iatttun'ej7iìjj'é9tp;'oioè;'1ire;!Ìl^ 
v~7il>'14tìipèf btótò dBlV^Inpasabii'dalt'àiiitó 
nistteiopé; |i«l3blioai;--i;iàniiràyattb'• lieliè 

!taàBBe,:.;dell''inipiresa..;:.;.,i"'';ì';i'";:; ;'i'';,; '''•]'(- • 
. :j;:ObMiil;;mpdastb oplbtìb;i il poyerbiwWa»,; 
l-utaiilB 'ibrabbiantfe, :ipagaiido';-ir dazici ani, 
bioobierfi ;'di'; vinb; domenicale oisuli-suiiio 
allevato btìn tanti 'Saarifioi, a^ava 'ra'\spd-. 
diafazione di pePsara oK8;boHà 'sua q^Mk;: 
individuale oontribuiVa peri- anptìe E.; 1;06 

—» : spesa dedbtt^, " - ad : aunientai^e le : re4-
dita.dii'tìa'Creso,'"•:;''•;;;;..:.''''-,'i-'';v;''i7 • i.;:i''';i;' 

Ootoe; doraandiamb, noi,i.bbmài si ha; atì-
;poi'a.;il;bbraggio,;dbpo:'t;anta luoeiohe vien'e 
dàlia ifov&irresiatibilèiidai fatti,;.b^ 
possono iaiiabranittrireii dùbbi siiilai co tiva-
nienssa di mutare un sistam'a;:dl risobssibixé,. 

•;oha rotìdé tatto, pìAitìdiosoilipitì bdiosb tra; ' 
;;i''';tributi'?'i '•••''' ;;';-ii;i .i'.;';.•'-';;i-i;.' ••!'.:;.;'i;';";it'' 
; * I î iqphi: diyentapbi^sampra' più riotìhi;, ; 
i .poveri;seinpitaipiù' ;pbyeri » 'q'beStb'èi'ntì;' 
fenonìeiibi;':bai'attai*ÌBtiob; dèi'nipgtrbi sistema 
sooialaj, a;, la istoria idei, daziò, oonsumbna 
è ilaimiglibrbidiniostràzione.: Par troppa! iii 
.;ì,Sarà;i;'Sani|ra' obsl? i''iSp ;ii obufortitiinpoi ' 
sperando e'.,iilàyprandoiri: i' ' ; ' " i' 

'•''''',"iv^:J%.J'"-'^'i',2:.:;ii;,,,,.'^':V''^ 
;:̂ ,;:-.';.;•:•;:;,-• Cift-e ^che'',iparlaiiO'- - >: 7'i 
i i (a.g,) Il Giot'kàle di i l/difie, 'quello : stesso 
giornalai,ohe, alpuai taesi pritna dei faitti; di 
maggib^^.poiepiizzandoibpl J^e«e,. d̂  prpte-
zibnisrttb a liberismo gfanàrib, consigliava 
alla ppyera gatite, cui la farina bomiuciaya, 

f ià; a postar troppo,, ai pópsiima.ra la farina 
i..... rispi iyOiqrnale ài Udine, dibiampj 

è colto da' un'altro àttabpb d,i,.';., risaiallà 
lettura;dai pb3triartiobU.;daziari. 'ii 

Quanto':.. Hsb; sulla:bpboa degli soipochi! 
Afferma il serio e gi*àVe quotidiano die;' 

le ; ilps trai olfW i, non dicono u ulU, ohe sono 
ipoótapfen'sibili.i Può; essere. Sta plie ;pp.3-
siamp ; fargli nbi/i se cosi grande ;è' lai saàimi-
seriaiìntellettùale, se cìfre.a giialìpii.bha ogjni 
op6raio;;ooùii;reiide i( ai.odtne comprènde! ) 
riesppno. a l i l i inintelligibili ? . ,;; 

Ppr' poi invepe —• ig'uarda un pò'; '-^i lei 
cifrpi laìjoripsamente •ràooolte, ;calcola.tai e, 
'pùbblibate neiVultimo' numero del ;pÀe5e,: 
hanPò un grande significato;, aomè"'lo'a-' 
yrantìb, i speriarnp, por la Coni-missione -per: 
gli studi daziàri, alla qu,£ile abbiànio leiivol-
,limo dedicate ' ' i : 1 ' ' '" 

' Hapnp un grande signifloatp, perchè di-i 
pibstranoia colpo d'obohib in qual misura; 
lì dàzio isul consumo, gravi sppra i obtjtri-! 

, bueuti: delle varie città d'Italia, e di questa; 
misura quale: aliquota, — sebondoiidiybrsi; 
sistemi rdi esaaione è le altre opndizibQi del; 
oomliiie T-iivada in spesa di riscossione» ì 

Si ohe /.ognuno p.:- e, senza tanti studi, 
semplicementì.a;: cbnfrontando i dati dei 52, 
capoluoghi :a gestione óornuuale: dii-atta oon; 

• qUelliidi;Udine, è tratto, a cobcludere;; la: 
e^aMov-e per ecoriomiri è in offiit'caao più: 
fipnvènienie pel coniune e pei oontKibuenti,. 
èeUa. gestione /per. cippaUo a canone, fisso. 

Si yolbyaifaf credere che il passaggio, 
del sistema attuale all'ecóhobxia, sia qu^tìto, 
mai si può immaginare di difficile e, di Cp.m-: 
plicfjitb, tanto ohe da, 80 anni, si istudia'.lai 
questione dell' esazio'ne : diretta; (infàittiiiiV 
pritno ybto,. jger l'economia fu. emesso dal; 
,ObiiBÌglib riostro nella i seduta lO ottobre 
,'l868i—Ì7,ivoti contro 8--•idbUhpra:n. 101,65 
ipag, l44j:'e dai 30 anni si. coìitinua.nel;si-i 
istema d'a,ppailtg; ejiiqueliohe S paggio, rial 
sistema d'appalto a ioanoue fisso,. ,, 

.Questo .fenomeno si spiega fino, ad nn 
certo punto col misonesmo delle nostre 
classi dirigenti, pia cpmè si può giustifica­
re ciò adesso, ciba gli esempi di comuni eser­
citi in eòonomia ascendono a migliaia, è s i 
oonoBoonb da'iìpni ii buoni risultati gene­
ralmente consegniti? 

Paociamo (tanto per non perder l'abitu­
dine !) un po' di statistica daziaria; 

In Italia, al 1 gennaio 1897, o'arano oo-
ranni N. 8260 
dei quali il dazio governativo era 
appliuato a 
uno solo essendovene (iLivigno, su 
quel di Sondrio) ohe gode, la ex^ 
tra-territbrialità daziaria 

Il dazio comunale invece grava 
su Qomuni , 

Bi quésti oomùui appartene-
yaiio .alla categoria dei comuni 
chiusi : 
gli altri, ojmapl aparti, erano 

Secondo ir metodo di peroazioae del.dazio 
i eomiini italiànifisi dividono coma segap ; 

. . ; ' ' ; . . . . . . : ; . • : ; • • . , . i : . : i i v " i . , : , : , : : , ; C o i t i » n i ' ^ ; 

Cl.làà •, ̂ Jiiitp :TofiUo 

i:;il78i; 
;;;3»i'i 
:18B: ; ; 
.̂ lae;;; 

• ' ; i ;2:; ' 
;^^' 

;:;8»:, iicÈJSi 

• ;^ . i ; i i :Bg| f 

iSBOffii 

4558 
B705 

taasèsapo: 

8269 

7712 

884 
792B 

iRiscsM&;né;,4ir#ttt':iS«»tttiW8:i 
;.;sOdii;;ibsii)i»te:;gèM!èiia.;i;:,v':;i: 
;::,M:;al«ibtì4î JiÉd':,':iV''v^^ 
V;;tì'i,i'S':';;";;;''Ì»tB&òiiiÌa;ÌS;.;r 
;HiSj>tfaj,;ttp5rwt(CteiSji)tlfStl';,Vh 
:i£^ìodiè?m|sttegS?tóStH;a' i,;* 
'K'iis''';:ii;';.;;;:.ii'Sot^^ 
.;;"'yplbte;,Sttpbrei quaptoiispande';iniime4ia:;il; 
iC?(5>iÌMne;jtàIiàhbjbr:l'asa.zÌ<i)M 
:idtóiff;pbnis'umpi?.:Ébpo..iirr,i';';:i,-:;i::i,; ''Ì';; 
OoiiiunlotìÌM8Ì;Àài»iÌi WBboinunilaO. i'fe ?'iJ''i^ 
i;;:,, :,..,; ap^Hi., ,,:,,:.i;.:,8§Ò;.,;i,,,:iii.;84.Jf"S^^ 
mentre ;aitJdìttà/inolatip.'lìanèì^BÌ; spanda il' 
34';i';oip4;iquasi:;óeft<tó/)Ì5«é;par oaritb.i. i i 
,;'JSàì;pùiohè'riall'ultiriio;n:umaroi; abbiamo 
pubblitìatb: laiktatistiba idalziària .deisSa^oa-
lioltioghi di ;provitteia; italiani, ilàboiàmb 
;quàlohè:,confroiitó:;fta;qùèlleibifVb;i ;: ;; 
ii iRisultp. intanto, ;;ohe: di ; 69 ; ebinunl;i i2 
; sonai ojndotti in eoonbmiai per conto dello 
Statò; 61: pei-;conto dai comUnij;! à appai-

itato a, bbint6ras8énzài(Y6nezià)j; 2: sono co­
muni aperti,. ,18 soltanto sono; affldat'r ad 
iappaltatprl. ;,i:'-;.''.-:'";i;:;''i..'.',; ; 
;: .jTabciàrap .la,,media dei fe2 ppmupi a:ge-
stìbne: diretta i e, :oointérassatai iraggruppan-

, dpliiin ;4 piassi,; sebondb lai-lspettiya; popo-
;'lazibtte,' •• 
. ' i S , dati del.ripartp percentuale della get­
tata.lordairìsulitaJio:;- ; i ; ; i':i ; : ; ; . , ; 

••.; • . : ' . ; , . . : : , , : . ; •• ;stato.;ctìiiuintì;stitìsa 
sotto,28 mila :..;,N. 10", ;19 i m :.::i4 

.da 25•&;50 mila; „ 20 . 24 61 :•" la:' 
dn:6O'tt;i0o:tóìià ;,(;18 ;:28' Bi/ i 18 ; 
sopra 100. mila ; . : , , , 9 ;!;.27.: 61. 12 

. U(idia.:iiensraU : N." 52 
..;;Wrfi«é', :':.''• . . ,:.;„<: 'V:[ 
dat i iiiveCe;dal tósifaifoo, quot/à idi;dazio 
bbttlirihtìisute'risplta:: • i i i - . ; • i: , ; 

•,'•• ' . S t f t l O ' 

sotto 35 mila . 
da: 25 a; 50 milài, 
da 60 » 100.mila 
sopcft lÒO mila . 

Ed eocovi arióha le .o i f re dal tiastatico; 

2S> 
27 

1 4 
L>5 

'i;.I; 
par 

l i 
' Media generale 

Udine , :..;. . 

, 2.82, 
4.0ó 
4.88 

:7.83 

4.55 
8.05 

.mBo , 1.91 
10.84 2.47 
;9.G3 -' 2.14' 
18.18., .8.80 

ii.r.7 
10.48 

2.SI 
5.40 

;.Opsa,;: dicono queste cifra?iDioono,ohe, 
inantra.,,B2: capoluoghi: di provincia spa.hdb.nb 
:in;media;oo!Feseroizio;dirat,6o, i i i per. conto 
della : gettata : lorda, in,, risobssioue, Udine 
nostra;-dà il :85;iper pento all'appaltatora. 
Diopnp ohe, nieritra il cittadino., di f.quèi 62 
.oòniunii, pagai par sp6Se.;lira.v3.i5f ail'anno 
e per-, testa, il cittadiab udinese contribuisce 
all'imprèsa:daziàriaiioòn lire: 6.40,-r- quasi 
ili.:idbppio, .mantrei: è qijasl, eguale .(16,48 
contro 16,1S) la quota dazio obmunalé ed 
'erariale,;•';,'• ;;.,•.;.':;;. i''''':i'';;'i:'.i,-";'•,'.; i' 

Ed boOovena la dimbstrazianegrafioa. , 

; Testai/co 6 :suo riparto 
nel óapòlupghi di provincia. ~ 

Confronti tra ì' economia a l ' appalto 

i, ; . ;••• . L . I B M . 
. .L. ;1B.88 

Statò e 

; L. 

; • ' . . 

Stato ^ Ooaiuae 

' . . ' L . 18.42 

' • ' • ' . . , ; ' 

Statò e 

; L. 

Comane 

14.80 ; 

Sposa 
L, 1.91 

' • ' • ' . . , ; ' 

Spesa 
L.2.47; 

CittÈ, sotto 2B m, al) : ;Cittii 25-50 m', aib. 

• I,.,!21,88 

• ,L. 1G.16 

iStafco e Oomune' 

. ' " " • < . , ' ; ; 

;., :Ij.;ÌG48 , 

Sposa 
L. 2.14 

. ' " " • < . , ' ; ; Imisresa 

;.^;L;,B.4Ò;Ì 
: " , i ' . 

;•••,."."••.... ' " : , . ' ; ' , StltUyfì'dàtii. 'Sptà.m 

I Ì ( Italia Settentrionale. 18.B1.: «S.àL 
): : „ : .centralo' 

.mWàlonalói.: 
;biSntee,:;<;i:,.,,:.; 

iK^àia jstóBivàell'otóiióììiìaJ 
;^ia6f.,à!ispalÌàtp;;i';tvS: ;,,, ;, 

1B.19 
1B.G8 
1638 
10.13 
ia.48 

2.07 
2.02 
2.00 

2.51 
fi.40 

21.12 
17,8(1 
17.1(1 
19,73 

18.01 
.21.8S 

Oittii BO-lop. mi: ab. ' ; ; ' UDINE 

Un centimetro quadrato rappresenta 2 lire. 

Ma si d i rà ; por riuscire; nel vostro in­
tento, yoi, .ohe managgiate con tanta arte 
le oltre, avetpaifasteilato insieme alta, naedia; 
e bassa Italia, diinenticaudo —^poiché 
giova — la condizioni: spauiflphe delle di­
verse regioni eco; ecc. 

Si é vero, qne.lle cifre danno solo i valori 
dei comuni oapilTioghi, divisi in classi se­
condo il numero di a,bitanti. 

Abbiate pazienza, .dunque, vi faremo 
anche le medie regJoMali, Si tratta di far 
ridere,,(non è vero, ìllosbri redattori del 
Oiorrialé di, Udine?) e noi oi saoriflohiamo 
volentieri,.,. . : _ 

Eooovì .ìatattì; 

1= i( Ita-lia' Bottanttìonale N. 13 
„.; oèatvale :• , „ ao 
„ ;, meridionale . „ 14 
„ insulare < . , , 6 

Media gen, dell' aooaotBlft N, 68 
Udina, appaltato . . i ;;, 

Naturalmente, completiamo qnaste oifio ' 
co) solito diagramisa: 

Testatico e suo riparto 
nei Comuni capoluoghi di provinola 

Uogioiii italiano in economia 
In confronto di Udine ad appalto 

Italia media Italia movidionalu 

Stato .Comune Sl),:sa 

28 ' 60 12 
28 BS 16 
20 68 ..12 
19 66 ^ 
i? «r M 

. «! tS; m 

statò e :Csiiiun6 

ÌB.i9';''i;i;; 
'statò: 

'..,;.. Ì . V L 

e Còiiidno 

ilR08.,.'i. 

Spése 
.X,i2.G7 

Sposo 
L.2.02Ì W. 

Italia settontridnalè ;; . ; :..• ,Ì". ' ; t ìDlì![Il: ' ' . . ' 

; Stato e Oomnne 

.,•;; •li:',18,61,:.i;i". 

; • : • • ' , : ; . : • . . . 

....;,<:;:;;;:', : 

• Bta;to;è Comuno 

..,,f';.:,IjiiÌ8:48.,,.'.;, ' 

; • : • • ' , : ; . : • . . . 

....;,<:;:;;;:', : 

; Imprèsa',: 
:i'it,:'Bi*3^;' 

: : : ; ' . , ' ; . ' • ' 

, ! Spese:, 
-t,.,2,61;. ; • : • • ' , : ; . : • . . . 

....;,<:;:;;;:', : 

; Imprèsa',: 
:i'it,:'Bi*3^;' 

: : : ; ' . , ' ; . ' • ' 

; uri oentlmistrè^^naàriiioirappresejite 

' iiBbhanèy, ; posa ' riei'.i,;ristdtai| :;SUnlii(i;j:ohe 
anohe^adbtta ira )1*: di Ktsii^nì?;;^gibi*^ 
nostra, tóUbil;ipptttp;.|tji;iyÌ8taiii(^ 
Una iibruita,figura. ;:EpÌ(sM;^:ip.i;p|' irpiahfce - le 
;12 •città, idell'iA-lia; Italia::ba^blnoghi!;iìl:p!?o-
yinpitt a gastiontì.,i. dirèittii,: .preleyatib dai 
cpntribuepta lire 2Ì,Ì2,iall!.ailnpf i-pèr ispèn-
d6m6;8olb.;2,61. ini riscps8Ì.oin.e:iJaii:nostra 
città fa ;pagare àliboniribuepteiiirbii 21,88 
e di queste spio. 16,5E :̂i;i.y.aRnoia;fipòfiJiinê  ad 
allo 1 Stato,. •lire.: 6;40,Ì6ntrij|,no.:heil6;' casse 
dell'itripiresft :<;pmeysftldó':,spe3^,Ì.,e profitto 
dèll'ftppàltoi,..„'iiii.i.;. ;;ii:iii;;̂ i;'.:i ;,;: .•;.ii,-'i;;ii:. 

Deoieanieritei noi .si'aiub inòpriìe^gibiii. A 
ooslbi,'di;;;essara;lapidati sblitbpb!ii.amo..al 
cbstrb paziente ilettoi'6;uriàllirbii diagramma 
ohe forse è più aflìoaoe dì bgri; altro:: : ' : 

Quanto Si spènil? In Italia 
per rioavaré lOp di idaiiò-óònsumo nétto 

>:; : ' Uri oantimoti'o; rappresenta ;S',lJ6r;òenid. 

,'.';'.;32.,, i;'.'-;i,i .:"'i' 

18 
16 16 15 

19 

14 

17 

. ; « • ' 

'.:i;:.oitti§„i,.ii:;..;';,. 
in economia ;: 

:; .Dpa:parol6Jsple ;diiBpiegaziopei;ed ab­
biamo 'finito. ';0b3l:il, paragone pòi ciarla­
tano dai-fierai (di buii-vollagratiflóàroi lino 
aoraggioso 4'*'"!°'ia;;;^';'°riimO'irèdattbre del 
Oiornale: ài • Udine);- riuscirà più ; épnforme 
al yerb., .'•;,;•;;,.•;'; ...i .;'..-;-'i" : '; 

Dicono, quelle oolpnna i ohe mentre in I-
talia si,spendono da 14.ia:ll)-.lire;piar averne 
100 ,di gettito.netto,(dazio:erarialè::6 comu­
nale) a .Udine — fortunata città r>~ se ne 
spendono 38, delle quali, è. bene, insistere 
su questo punto, 30. lire rappresentano la 
rieoossione.:propriamente detta, aliquota al­
quanto elevata ma oha è giustificatp,; abba­
stanza, i {abbastanza, dice. ,1 a i Commissione 
daziaria) .dal nùmero delle porta: e ; dalle 
eoridizioni: .della ; ointa,; :12 : yèngonp incas­
sate dftll' impresa acme sBp;profitto, per le 
quali non, vaia alcunaiginstifloRz.ipBe. 
: La .iquestiona è. ini guasti termini i— cari 

, opntrij,dditori pei;„Vioonyinisiorie, — né val­
gono a cambiarla, od a farle,mutaya (^spetto, 
i vpstri.,, scarti e d i vostri scherni ! 

aBBMKSB A.,>T0NiU| gerente respoitsahiie.-
'l%v gritta ; Oooietatìva: ; UdinissJ >; ' 

i 
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